La lezione tedesca sul rinnovo dei contratti
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L’IG Metall ( sindacato dei metalmeccanici tedesco )ha dato il via a una  contrattazione collettiva: equa e orientata al futuro
Secondo il sindacato dei metalmeccanici tedeschi l'economia tedesca sta crescendo, infatti gli azionisti delle aziende metallurgiche ed elettroniche hanno portato a casa un 11% in più di dividendi rispetto all'anno precedente. È dunque giunto il momento che anche i lavoratori e le lavoratrici dipendenti partecipino a questa crescita che hanno contribuito a realizzare-

Va però rilevato che nelle richieste di rinnovo della contrattazione collettiva l’IG Metal non punta solo sull’aumento salariale, ma anche per un orario di lavoro autodeterminato con compensazione economica delle riduzioni di orario. 
L’obiettivi di questa tornata contrattuale sono una rimodulazione degli orari e un incremento salariale. Centinaia di migliaia di metalmeccanici stanno attualmente lottando per questo. La congiunzione tra autodeterminazione degli orari e incremento salariale dimostra che non ci si batte solo per una paga migliore ma anche per la promozione di un nuovo sviluppo sociale.

Con questa tornata contrattuale l’IG metal pone tre richieste: un aumento della retribuzione del 6%, la possibilità di una riduzione delle ore di lavoro per un periodo limitato, massimo di 28 ore. E infine, sussidi che finanziano la riduzione delle ore di lavoro.

Stop alla moderazione salariale!
Mai le condizioni erano così buone. L'economia tedesca è in pieno boom da anni. Nel 2017, il prodotto interno lordo è cresciuto del 2,2%. Gli istituti di ricerca prevedono un'ulteriore crescita economica superiore al 2% per il 2018. I libri degli ordini delle società sono pieni e realizzano forti profitti, i dividendi per gli azionisti aumentano di anno in anno. Gli azionisti dell'industria dei metalli e dell'elettronica quotata hanno potuto godere di oltre l'11% di dividendi in più rispetto all'anno precedente. Ora l’impegno della forza lavoro, che ha significativamente sviluppato il successo delle aziende, deve essere adeguatamente riconosciuto nella prossima tornata di contrattazione collettiva.

Ci sono tutte le ragioni per aumentare significativamente i salari per continuare a sostenere il percorso di crescita che è guidato in particolare dalla domanda interna .

Quindi bisogna superare la moderazione salariale! Per i dipendenti ci deve essere un risultato imminente.

L'autodeterminazione dell'orario di lavoro diventa più importante
Il fatto che le richieste non si concentrino  solo sull’incremento salariale, chiarisce e segna la portata sociale di questo rinnovo contrattuale L'autodeterminazione dell'orario di lavoro sta diventando una questione sempre più importante nella società. Soprattutto i millennial (nati dopo il 1980) sono più preparati a cogliere gli elementi di flessibilità dell'orario di lavoro. Il tempo da trascorre con i bambini, con la famiglia o con gli amici è molto importante per loro. Questo vale sia per le donne che per gli uomini. Ma molti possono permetterselo soltanto se le loro perdite di reddito sono compensate da sussidi. L'atteggiamento negativo dei datori di lavoro rispetto alla domanda di riduzione dei tempi di lavoro sovvenzionati si basa su un'antica comprensione dei ruoli.

È importate che si possano prevedere adattamenti all’orario di lavoro per accudire ai problemi famigliari e che questa possibilità sia soddisfatta solo da coloro che se lo possono permettere. Da qui la necessità di adeguare i bisogni delle donne e degli uomini a orari flessibili in grado di rispondere alle mutevoli esigenze che si manifestano nel corso della vita. Siamo appena agli inizi di una impostazione che favorirebbe un maggior intreccio tra lavoro produttivo e lavoro di cura.
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